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er Si TON E RR SA N e RT 

Per la scuola cristiana 

I! problema dell'istruzione e della e- 
ducazione dalla gioventù non è stato mai 

considerato dai cattolici italiani con quella 

‘ seristà che la sua alta importanza do- 

mandava. 

Molti altrî problemi, molts altre que- 

stioni, di quando in quando, abbero la 

virtù di commuovere le coscienze, di su- 

scitare snergiche agitazioni a di ottenere, 

in bella solidarietà. di intenti, di apere, 

di sacrifizi, risultati positivi, tutt'altro che. 

disprezzabili. 
Disgraziatamente, altrettanto non si ve- 

rificò di fronte alle questioni scolastiche, 

di fronts alla minaccia e agli attentati 

compiuti a danno dalla fede, della mo- 

rale, della libertà e dei diritti saerosanti 

delle famiglia e dei fanciulli in materia 

d’ istruzione. 

Ove si eccsttui qualchs petizione col- 
’ insegna- 

msrte, qualche generosa agitazione pel 

matntenimsuto dell’ istruzione religiosa 

nelle pubbliche. scuole, s una recente 

azione, veramente ordinzta e seria, per 

impssire la statizzazione dalla scuole ele. 

mentari, noi davvero ignoriamo che cos: 

abbiaso fatto i cattolici italiani per la 

seuola eristiana. 
" Nan intendiamo di disconoscere Î no- 

bili esempi e f sacrifizi meravigliosi, che, 

| per la cattolica educazione della gioventù, 

ci furono aci son dati da città è borgate 

minori, per merito di qualcha istituto, 0 

per generosa libaralità di sacerdoti e di 

laici, In tali casî, si trafta di iniziative 

locali, isolate, meritevoli certamente di 

lode e d’imitazione; ma ciò che no! ss- 

gnaliamo all’esama dagli amici nostri e 

alla considerazione dei cattolici in gene- 

rale 6 la mancanza di una aziona razia- 

nale, organica, diffusa, coordinata, co- 

‘stante, la quale abbracc! tutti i prob'emi 

della scuola, tutti i bisogni della pub- 

blica e privata educazione, dall’asilo per 

l'infanzia alle Università e agli Istituti 

“superiori, e a questi problemi faccia cou- 

vergsre l’attenzione, lo. studio, l’amora 

le forza morali e materiali di quanti 

amano e vogliono la grandezza morale 

e la prosperità economica della nazione 

italiana. 

Finchè ciascheduno isolrtamente, stu- 

dia s provvede alle maggiori necessità. 

locali e si sts pago di una parziale riu- 

scita, dovuta il più della valte, a forta- 

nate combinazioni o a speciali ragioni di 

ambiente, — non si potrà mai cantra- 

stara virilmente, effisacemente Il’ opera 

meliziosa e nefasta della forze settario, 

congiurate, in mirabile armonia, ai danni 

della scuola cristiana. 
Tutto, nel campo avversario, proceda 

ordinatamente, secondo un piano di bat- 

taglia accortamante prestabilito. La mas- 

sonsria dà il la nel segreto de’ suo! ta- 

bernacoli e questo la è raccolto dalle 

Logge, dalla stampa amica; a i fratelli, 

a seconda delle loro opinioni a delle 82-. 

cietà cui appartengono, muovone altri ad ; 

agire a a correre verso la medesima meta. 

D'agraziatamente, i pubblici poteri sa- | 

leggi che fl buon pubblica deplora, sem- 

pre troppo tardi. E intanto fl guasto delle è 
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#3: se ga = si sa 
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ne favant animos lauder quas sermina fuaduni 
în aruse sienatos fnra quodalma tegant? 

nene 

conci, curassero di interessare i padri e 
le madri di famiglia, non solo, ma ancha 
deputati e senatori, — noi siamo certi 
che non tarderemo ad avvertire un mi- 
glior indirizzo nelle cross della pubblica 

istruzione. 
Se a qussto lavoro dei privati cittadini 

si aggiungessa l’azione illuminata, collet- 
tiva di tutti i Direttori delle scuole e 

degli istituti privati d’istruzione, che più 

di altri sentono i danni del monopolio 

scolastico dello Stato, l’agitazione potrebbe 
assumere carattere di maggiore solennità 
e avviarsi a più sicuro risultato. 

raggiosi amici della scuola cristiana è 

strale italiana Nicolo Tommaseo, la quale 
si propone il doppio scopo di mantenere 

alla scuola il carattere cristiano e di tu- 

Chi non vede in tale sodalizio, quanto 

un potente ausilio per ottener anche În 

aprirsi l’era delle generose risoluzioni e 

quella dei fatti. 

Bsanchè sciolto il Terzo gruppo generale 

dell’opsra dei congressi, che aveva la 
sede in Brescia, sono rimasti in quella 
città gli uomini saggi e forti cha lo co- 
stituivano, son rimasti colleghi vicini è 

e sacrifici. 

A Brescia fiorisce una socistà cattolica 

coop., da 3.0 Gruppo fondata a favore 

della scuola eristiana ; qualla società ha 

rizzo al suo periodico scolastico La scuola 

italiana moderna. 
Là, a Brescia si rivolgono da ogni pro- 

vincia d’Italia i cattolici bisognevoli di 
lumi, di pratici indirizzi, Perchè Îl cen- 
tro coordinatore di tutta l’azione scola- 
stica dei cattolici italiani 

esssr Brescia ? Là ci sono nomini egregi, 
dotti e pratici, là ci sone uffici costituiti, 
là ci seno nobili e sante tradizioni. 

Noi abbiamo lanciata l’idea; altri la 

razione future, per mezza della scuola ri- 

tornata cristiana. * N Rezzara 
  

Pro riposo festivo. 
Milano, 25, — Stamane il ministro 

d’agricoltura Cocco-Ortu ha sicevuto il 

comitato esecutivo nominsto dalla fede- 

razione fra le società che ha l’incarico 

di condurre l’agitazione per il riposo 
| festivo. Il comitato chissa al ministro le 
intenzioni del governo e l’epoca appros- 
simativa in cui sarà presentata la legge 
sul riposo. 

segretario Ssnarelli, si dichiarò favore- 

saputo dare vita nuova e moderno indi. 

non davrebba : 

discuta, la raccolga, la attui. Ma non, 
si indugi più oltre a formar il fascio di. 

tutti coloro che vogliono s-lvare la gene : 

Cocco-Ortu, presente anche il sotto. 

Negli ultimi mesi, un nucleo di co-' 

riuscito a costituire l’associazione magi- ‘ 

| nelle farrovie ebbe una lunga conferenza 

telar gli interessi della classe magistrale. 

sia maggiormente conosciuto e diffuso, 

«Conte corrente colla Posta s 
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Grnss argo simul'erucis obstringamur amor s: 
Quao vicit mandum, vincat ot ipsa modo. 

Pamsus Arcehiep, Jtior 

massoneria fraucesa era quasi ssclusiva- 
mente costituita di radicali anti-clericali 

I socialisti la combattevano più 0 meno 
apertamente. Gli avvenimenti di questi 
ultimi anni hanno mostrato quale sia la 
influenza della massoneria ed i socialisti 
hanno pensato cha potsvano facilmente 
impadrenirsi d’uno strumento così effi- 

‘cace, Si sono quindi iscritti in massa alle 
loggs e ora i caporioni radieali ai vedono 
con un certo terrore travolti dalla cor- 
rents sscialista. Il fenomeno è degno di 

nota. Altroechè | dn 

FERROVIE E PORTI 
Il ministro dei L. L. P. P. dovendo 

alla riapertura del Parlamento presentare 

un progstto definitivo di riordinamento 

  

  

con alti funzionari anche di altre ammi- 

nistrazioni. 

Sarà tenuta un’altra conferesza nel 

- mese venturo. 

via legislativa i provvedimenti desiderati? , 

L’era dei sterili lamenti deve dava es- | 

sere chiusa per sempre: deve, invecs, 

_- 

L'on. Gianturco ha sollecitato i lavori 
della commissione per i porti, i cui ri- 

sultati saranno presantati al minfatro ron 
pù tardi del 30 corr. In bas: a questi 
risultati, dice la Tribuna, lon. Gianturco 
di concerto col ministro del tesoro pre- 
senterà al Pariamento un progetto di 

| legge per provvedere a tutto il complesso 
| problema portuale. 

lontani che con loro dividevano fatiche : 

    

Crede che il fabbisogno complessivo 
per tale argomonto si aggirerà intorno ai 
150 milioni da dividersi in 20 bilanci. 

Lu Denalonicente i   

M:vimento nelle Prefetture. 

Il Popolo Romano scnurzia una nuova 

ridda di prefetti, segnalandone alcuni di 
quelli in... ballo. 
  

Le prime associazioni cultuali. 
Parigi, 25. — Il Journal Officiel registra 

una lista di attribuzioni di bani fatte da 

| stabilimenti ecclesiastici, fi virtù dell’ar- 
Ì 
t 
ì 
1 ticolo 4 alie associazioni cultuali legal- 

menta costituite; queste associazioni sono 

una ciaquantina circa, appartenenti per 

la maggior parte al culto protestante. E° 

interessante però notare che dus di que- 

ste associazioni cultuali, appartenenti al 

‘culto cattolico figurano in questa lista, 

quelle ciò di Culey e di Puymesson & 
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Se vi ha un periodo nella storia, che 

avversari di nostra fede ricoprono di 

scherni e oltraggi, questo è il medio eve 
unicamente perchè allora la religione do- 
minava maggiormente le coscienze e le 

costituzioni. 
In ogni discorso vi lanciano i mestie- 

ranti della parola frasi ormai di vecchio 

stampo: le ersdono frecce avvelenate, e 

seno pallottole di pasta. Vi parlano di 

 oscurantismo medioevale, della tirannide 
| dei preti, del fendalismo baronale appun- 

tellato dagli ecclesiastiei, che alla sua 

volta appuntellava, tutto a danno dell’in- 

felice servo della gleba... e di roghi fu- 

manti, di graticole arroventate, di Galileo, 

Bruno, Arnaldo, Savonarola... quasi quasi, 

senz'avvedermene ho gettato giù lo sche- 

“ma d’una conferenza socialista. 

Però, rivendicatori spassionati del vero, 

‘ sorgano gli studiosi della storia e ne pon- 

gono a nudo le vergogne came le glorie. 

Noi ci appelliamo alla critica storia, se 

questa significa ricerca analizzatrice, pa- 

ziante, esposizione spassionata del vero. 

Talora, anche fra gli studiosi d’altre 

scuole, vè chi viene a conclusioni, che 

è peccato lasciar morire sulla carta. 

Leggevo giorni sono un libro, edito dal 

Sandren a Palermo, di Paolo Lafargue 

(L'origine e l'evoluzione della proprietà), 

il quale, par mostrandosi socialista fino 

allo scrupolo e sicuro delle sue eredenze 

| fino al ridicolo, espone e chiarisce non 

‘ poche glerie nostre. Le sua conclusioni 

sono di non poco pregio, perchè caddero 

sotto la penna d’une scrittore di tanto 

grido, precisamente del genero di Carlo 

| Marx. Ne riporterò in corpo dell’articelo 

alcuni brani e alcune citazioni di atudiosi, 

‘at quali egli pure riconosce la massima 

si trovano così ad essere la prima a rice-. 

vere î beni cha loro sono attribuiti dalle 

rispettive f«bbricerie. 

  

Non è meraviglia ss le associazioni 

cultuali di Culey e di Puymessan sì tro- 

vano registrate bra le protestanti. Esse lo 

‘ sono realmente. Cattolico vuoi dire unito 

i al Papa, ed esse sono dal Papa interdatte 
‘e scomunicato. n.d. r. 

La malattia del dott. Lapponi. 

Si assicura che il dott. Lapponi nen è 

affetto da appendicite, ma da un male 

' allo stomaco con segni di ulcerazione. Il 

vole fu linea di massima al riposo fe-' 

lavoro, ritenendo però che la legge do-   
intelligenze si diffonde, la corruzione dei | 

i 8 igli civile. ° ; i 
costumi dilaga, la vita famigliare e eve. ministro aggiunse chs il materiale di cui 
ne scffce e la risurrezione cristiana della 

patria si allontana. E 

Urgs che i csttolici di azione, i quali 

sentono le responsabilità a | doveri del- 

l'ora presente, non indugino a Taggtup- 

convinzione e speranza di mantenerlo. Il 

stivo, che disse avere affermato in un 

suo progetto di legge sul contratto del 

prof. Lapponi è in uno stato di prostra- 

zione essendo da fre. mesi pressocchè a 

dieta. E' par tale debolezza cha il prof. 

‘ Marchiafava non ha ersduto prudente 

vrebbe essere estesa soltanto a quelle. 

condano, incoraggiano le iniziative set- i categoria di lavoranti ‘per le quali Ja sua 

tarie. e, non rare volte, le traducone in : applicazione non apportazse notevole per-. 
3 : turbamento. 

} 
i 
} 
| 

i È 
Ì 

| {1 governo dispone per lo studio già fatto | 

‘ sulla questione lu pona in grado di poter | 

‘parsi intorno ad un centro a con questo. 

studino e concretino i mezzi più atti a 

migliorare la situazione presente e & 

creare, a poco a paco, in Italia una pub- 
blica opinione in favore della libertà 

dell’insegnamento e della scuola cristiana. 

Nè ei pare difficile l’ intesa. Bagtersbba 

che in ovni Diacesi d’Italia due 0 tre 

persone intelligenti, autorevoli, attiva sì 

mettessero d’accordo fra di loro, allo 

scopo di studiare e conoscere le questio- 

ni scolastiche, le condizioni e i bisogni 
dell’ istruzione nelle singole località; sA- 

pessaro, prudentemente, interessare con 

scritti e conferenza l’ambisnte nel quale 

vivono; tenessero frequenti relazioni col 

centro, sia per fornire comunicazioni, s!a 

per averne consigli ed aiuti; si adunas- 

sero con altri în particolari Congressì, 

nei quali fossero discussi i problemi sco- 

lastici più urgenti e più gravi e di tutto 

dessero comunicazione al pubblico per 

mezzo dei giornali e, nei modi più ac- 

presontare senza dubbio alla ripresa dei 
lavori parlamentari un pregetto di legge 

di propria iniziativa. 

  

La massoneria francese 
in mano ai socialisti 

  

cru rane e 

Il Corriere della Sera riceve da Parigi: 
Il cosidetto convento massonico ha di 

nuovo giorificato gli autori delle schede 
di delazione, Alcuni avevano proposto di | 
scomun icare il presidota della Camara, 
Doumer, già candidato alla presidenza '   
della Repubblica, a cui si attribuivano | 

| Sehé bruno, Il cafarro alia laringe dal dichiarazioni anti-masseniche. Ma il co- 
mitato direttivo risposa che D:umer si 
era già giustificato innanzi a una loggia. 

La massoneria francese comprende oggi 

convento dell’ordins 
La manifestazione cha giustifica la riu- 

nione ettusle consiste in un voto in fa- 

vere della rivoluzione sociale. Finora la 

tentare un’operazione. 
La malattia è seria ma non è grave. 

Infatti il prof. Leapponi ‘anche oggi è 
| iscito per una passeggiata in carrozza. 

Assicurò che tutto quanto è stato pro- : 

messo dal governo lo fu colla ferma 

CI ZETA VANILLA L E TV nu 

L'alto tradimento 
Trento, 25. — Alcuni trentini residenti 

a Milano per aver deposto sull’obelisco 

autorità. 
Il Medio evo, età di gran fede e amore 

cristiano, dovea darsi all'applicazione di 

quelle eccelentissime norme morali e s0- 

ciali; che scaturiscono spontanee dalle 

sublimi lezioni di Gesù. I diritti di spi- 
golatura, di pastura nelle foresta, di pa 
scolo sulle terre coltivate, dopo Îl raccolto 
di lavoro sulle terre abbandonate senza 
coltura dal proprietario... rimontano a 
quell’epoca fortunata. 

Un agronomo così scrisse eull’impor- 
tanza del diritto di pascolo: «Hsso è un 

| prezioso ripiego per un gran numero di 
‘ picsoli prepriatari, i quali, non avendo 

la poss'biltà di nutrire il loro bestiame 

col prodotto delle loro terre, lo nutrivano 
abbondantemente, facendolo pascolare per 

ssi o ctto mesi sulle tarro a maggese di 

tutto il Comune. Non si ha villaggio dove 

ogni abitante; anche se non possiede 

‘terra alcuna, non abbia una 0 due vasche, 

cinque 0 ssi pecore e qualche velta un 

cavallo. Con questo bestiame essi hanno 

latte, burro, formaggio per nutrirsi, lana 

per fare calze, berretti 0 stoffa comuni; 

lo stallatico, non avendo essi terre da 

concimare, lo vendono, e nell’inverno 

non hanno da comprare altro che del 

fieno col danaro risparmiato sui guada- 

gni dell’annata (G. Deshenes, Mèmoire sur 

le voine pàiure et les jachéres). B dire che 

l’agronomo del tempo intendeva di dir 

| poco! La benemerita rappresentanza fran- 

! cese, con la legge dal 28 settembre 1891, 

eretto sul campo di Dattaglia di Vezza. 

d'Oglio alcuns corone sono stxti denun- 

ciati per alto tradimento. 

nuto da Vienna ovs sÎ vuole che a Trento 

si ripeta una completa istruttoria sul ge- 

nere di quella che venne fatta a Trieste 

dops le manifestazioni di Triestini seguite 

PARATI INA 

1905. | 

Come sta Francesco Giuseppe ? 

sottrasse al pascolo tutti i posssdimenti. 

Viva lia Francia democratica | 

Prima della rivoluzione dell’89, per 

aver lavoratori durante l’anno e nei mo- 

' menti delle più pressanti operazioni agri- 

L'ordine di istrufrs Îl procssso è ve- | cole, i proprietari chiamavano a sò fa- 

miglie di coloni, li stabilivano sui loro 

. possedimenti in case, alle quali si uni- 

“vano due otre ettari di terreno: si dice- 

| vano monowvreries perchè date ai lavora- 

ad Udine durante le grandi manovre del‘ tori in cambio di un certo, numero di 

; 

Ì 

giorno di lavoro. L’operaio non riceveva 

della sua fatica somme di denaro prima. 

o dopo, più o meno liberamente, con- 

Vienna, 25. 1 N. W. Tagblatt serive: chiuse, bensì buona parte del prodotto: 

L'imperatore Francesco Giuseppe, dopo | negli anni poi di scarsezza @ di carestia 

il suo ritorno da Isch!, non è più uscito | il padrone prodigava ai coltivatori grano, 

dai suoi appartamenti del castello di 

quale è affetto da !ungo tempo, ha per- 

duto bensì d’ intensità durante il sog- 

‘ giorno a lsch!, e anchs la tosse è note- 
407 legga. Fassa saranno d’ora innanzi di-. 
vise in gruppi regionali e terranno ogni. 
anno la loro conventicola prima del gran | 

| Ieri ricevette l’arciduca ereditario, che 

‘ gli riferì diffusamente sulle manovre in 

volmente diminuita, nondimeno }’ Impe- 
ratore deve imporsi ancora dei riguardi. 

L'Imperatore lavora, come {l solito. 

Dalmazia e sulla sua visita in Bosnia. Il rilasciando tutto al 

colloquio duiòd quasi un’ ora. 
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vino, fieno, bestiame, ecc. (Lafargue op. 

cit. 278.) 
Quale ottima forma di contratto agra- 

ria, oggi si tira in campo dai più la: 

mezzadria, conchiusa con certe condizioni 

privilegiate per il lavoratore: il Medio 

evo andò più innanzi, I monaci di S. 

Giuliano di Tours percepivano il sesto 

della raccolta, altre volte si contentavano 

del decimo o del dodicesimo, il resto 

fortunato coleno 

(Leopoldo Delisle, Etude sur le condition de   

I contadini del medio evo 
la classe agricole au moyen dge, du dinième 

an quinzième siècle en Normandie ; 1851) 

Lo stesso si praticava dai monaci dell’ab- 

bizia di Moissae, come consta di vari atti 

del 1212 e del 1214: simili contratti erano 

poi diffusissimi in gran parte della Fran- 

“d
in
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cia Medicavale. (Lafargue op. cite. pag. — 

279); nei paesi vinicoli Îl predotto si di- 

vissro in parti uguali fra il proprietario 

e i lavoratori; nè questi nè i loro discen- 

denti si potevano cacciare da qael vigneto, 
che ‘avevano piantato (Lafargue op. cit. 

pag. 279). 
Il Guèrard studiò gli annali dell’abba- 

zia di S.Germain-des- près e si mostra 

non poco addentro nelle condizioni con- 
tadinesche del sec. IX: egli ci assicura 

che i campi si ‘affidavano. a contadini 

organizzati: calcola il valore approssi- 

mativo dei canoni che il lavoratore fit- 

tavolo pagava al proprietario e dimostra 
che un ettaro di manso libero (quartità 
di terreno necessaria al contadino per 
vivere e per nutrire la famiglia) pagava 
una rendita di 6 franchi e 13 cextesimi 
in corvès e di 10 franchi e 62 centesimi 
in prodetti, e che un ettaro di manso 
servile nei pagava una di 15 franchi e 34 
centesimi in servizi gratuiti e di 6 fran- 
chi e 46 centesimi in derrate ed oggetti 
(presso il Lafargue op. c. 280). Il Perthuis 

nella sua « Mémoire sur l’art de perfection- 

ner les constructions rurales. » ci dà una 
pianta delle abitazioni economiche del 

Medio evo, composte di camere per la 

famiglia le quali da un lato comunica- 
vano con la stalla, dall’altro con una 
piccola cascina e con una cameretta ove 
si lavoravano i prodotti destinati alla 

vendita (lino, canapa sce.) o si esercita- 

vano altri mestieri: la casa era poi cir- 
condata da un pezzo di terra di due ar- 
penti (un ettaro e 25 are circa)... i ma- 
novali non facevano caso delle manova- 
lerie senza terreno. Due vacche e qualche 
volta un vitello di latte formano tutto il 
gregge del manovale, a cui vien dato dal 

propristario a titelo di soceida. (Lafargue 
o. c. pag. 275 nota) Luigi XIV emanava 
un decreto col quale autorizzavo « ogni 

persona a seminare ed a gedere di quelle 
terre, chè non fossero coltivate dai loro 
proprietari, a condizione di dividere i 
frutti della terra a metà ‘col padrone ». 
Questa ordinanza, aggiunge il Lafargue 

(pag. 266) non faceva che rimettere in 
vigore un’antica consuetudine. 

I nostri maggiori, dice il Coquille, — 
amanti dol bane pubblico e dell’ordine... 
hanno introdotto. con gran ragione la 
consuetudine che fa lecito a ognuno di 
lavorare le terre altrui non coltivate, 

senza il permesso del proprietario, a con- 
dizione di pagare il champari (una parte 
determinata dei raccolti) al detto proprie- 
tario. Questo canone in natura non è da 
‘per tutto uguale, ma varia secondo {fl 
numero dei lavoratori e la bontà della 
terra: qualche volta è {l terzo, qualche 
altra il quarto, il quinto, il sesto, il set- 

timo: bisogna seguire l’uso del paese. 
(Questions et Rèponses sur les coutu- 

mss de France parag. LXXXVI). 
Il proprietario non era così l’assoluto 

padrone dei suoi beni nè gli si ricono- 
sceva «l’jus' utendi et abutendi » degli 
antichi e del liberalismo economico che 
mette capo ad A. Smbit. 

Il: Farargue continua (249): «I deboli 
si daranno alla alla Chiesa per avere la 
sua. protezione temporale. La maggior 
parte di atti di schiavitù « obnoxatio», 
era originsta dalle spirito di devozione, 

dalle gtire che i vescovi e gli abati ave- 

vano per i loro servi e dai vantaggi che 

la legge dava loro. I servi e i vassalli 

Azlla Chiesa e dei conventi godevano de- 
gli stessi privilegi che appartenevano al 

re: in caso di ingiustizia, di ferita o di 

morta avevano diritto ad un eompenso 

triplo di quelle degli altri»; nella pagina 

seguente, diceva: « nei tempi feudali i 

chierici erano i soli, che avessero qual- 

cha istituzione, la adoperavano coma la 

spada, in servizio dei parrochiani che li 

nutrivano: spesss volte si interponevano, 

fra le popolazioni ravali e il signore che 
le opprimeva: ai giorni nostri il basso 
clero fa in Irlanda causa comune contro 

i lordi insisme agli affittavoli ed ai con- 
tadini che li mantengone, Se stretta era 
l unione fra il prete cd il popolo della 
città e del contado, il clero doveva in- 
vece lottare sovente con la nobiltà feu- 

dale ». E poi ancora (pag. 266267): «i 
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beni ROTA erano proprietà dei po- ; Girati verse la Germania è la Svizzera. 

veri e di qualla grande famiglia cattolica © 
che è ls Chiesa » «Quale dei nostri fit-. 
tavoli odierni, esclama meravigliato il; 
Lafargue, non acconsentirebbe di mutara ; 
il proprio padrone coi monaci del IX sè- 
colo ? » (281). 

AUera il padrone aveva degli obblighi ; 
naturali, sanzionati dai codici, verso il | 
lavoratore, allora forme di contratto non i 
mei udite; allora diritti sui fondi comu- 
nali e padrenali dopo il raccolte mette-. 
vano in condizione falice Îl contadino. 
Quaata differenza con lo stato colonie | 

dei nostri giorni! 
Qui da noi rimarrà sempre storica- 

mente grande la Toscana medioevale: vi 
prevaleva un contratto di mezzadria, di 
cui forse non si trovava l’eguale presso : 
alcun altro popole, e di cui riferisce bel- . 
lamente il Curci nel suo «Di un socia-| 
lismo cristiano nella questioue operaia, » 
(pag. 121 e seg). In questo sistema, egli . 
serive, l’agricoltore, uno coi suoi, ha una | 
fermezz» quasi di possidente senza gravi. 
preoccupazioni per il suo e per il loro 
avvenire; coma esso è occupato in me- 
niera stabile, con quella pienezza quasi 
di attenzione, di forze che l’ uomo spiega 
quando sa di lavorare per sò, o peraltri. 
da lui amati altrettanto, che sè; e come 
da ultimo esso vive vicino bensì, ma 

non accatastato ad altri, iv centri, più o 
mene grandi, di civiltà e di ecorrompi- 
menti; ss dico, si considera tutto ciò 
vi si seorgerà una delle cagioni di un 
fatto singolarissimo, e che dovrebbe es- 
sere molto bene ponderato da chi studia 
il bena delle classi laboriose. Ed il fatto 
fu l’essere stata la Toscana fin forse alla 
metà di questo secolo, specialmente sctto 
il Ducato di Pietro Leopoldo, il paese, 
più profondamente cristiano, di più miti 
costumi e più alieno dal delinquere tra 
quanti se ne conoscono. » 

E nen terminerei più se pretendessi 
riprodurre anche la minima parte di 

quanto mi offreno gli studiosi dell’agri- 
coltura medioevale. Purtroppo che noi, 
tentando rivedere un passato e sognando 
riaverlo, perchè cresciuti în un ambiente 
che di cristiano ha sventuratamente solo 
nome, ci sentiamo un po’ riottosi, pro- 
prio non so se per istinto di conserva- 
zione e per igneranza dei nostri doveri a_ 
spinger ls cose per questa china! Se è 
varo che la storia è la maestra della vita, 
io ritenga egni dubbio e paura per lo 
mene irragionevoli. 

Divulgassimo fra le folle questa, che 

è la vera storia nostra! 
Magari l’avessimo spiegata prima! Ma-. 

gari la Francia, non sorda agli insegna- 
menti d’un grande, si fosse ringiovanita : 
in un passato così glorioso! In Italia. 
siamo ancora in tempo: fortunato chi sa‘ 
comprendere la lezioni della storia e vi- 
vere di esse! D. C. P. 
  

i ARTI 

Nella diplomazia italiana. 
S'è parlato molto dell’incapacità del 

nostro ambasciatore italiano a Vienna, 
Gualtieri conte d’Avarna. 

Si giunse perfino a dire che la frase 
di Franz-Ioseph: — «Il duca d’Avarna 
m'è caro assai» fossa una amara ironia 
pungente l’azione fiacca del duca. 

O:s un telegramma da Vienna al Gior- 
male d’Italia parla addirittura del ritiro 
dell’ambasciatore, che varrebba sostituito 
dal march. Imperdali, ambasciatore a Co- 
stantinopeli, assai EST a Francesco 
Giuseppe. 

Intanto si fa il nome di Pansa come 
successore di Lanza e nel movimento 
consolare si parla di Pestalozza a Tripoli 
e di Mercatelli a Calcutta; Malmusi, mi- 
istro del Marceco, occuparebbe la nusva 

ambasciera di Tokio. 
  

La mano d’opera in Italiain luglio 
Scarsità di braccia, 

Il Bolisttino dei Lavoro così riassuma 
le condizione della mano d’opera in Italia 
nel luglio scorso: 

Piemonte — Aumento della emigra- 
zione femminile verso la Francia (Mon- 
dovi}. Daficenza di mano d’opera a Novara, 
e a Guneo. Introduzione di macchine a- 
gricole (Cuneo). 

Lombardia — Richiesta di mano d’o- 
pera. A Salò si nota una corrente emigra- 
toria, nenostante l'abbondanza del lavoro 
e così a Cremona, verso l’America ma 
non per ragioni dipendenti dalle cordi- 
zioni locali del lavore bensi per lavori 
famigliari. 

Vanato — Scarsità di mano d’opera 
in gran parte della provineia di Udine: 
i lavori agricoli, specialmente a Tolmezzo 
vengono sostenuti dalle donne. Scasità 
di mano d’opera pure a Venezia, Legna- 

Emilia — Disoccupazione nulla; nel 
Ferrarese anche agli avventizi dai pro- 
pristari furono precurati lavoro, così che 
sî ebbero poche e brevi agitazioni operaie. 

Romagna. — Nessuna disoccupazione. 
Difetto anzi di mano d’opera a Cesena 

Toscana. — Mancanza di mano d'opera. 
' sagnalata a Lucca è a Siena. 

Umbria — La scarsezza di mano d’o- 
i pera nonostante che sia diminuita esiste. 
ancora a Perugia, a O:te, a Poggio Mir-. 
teto. A Rieti sono ritornati i lavoratori . 
emigrati nella campagna romana. 

Marche — Il movimento migratorio ad 

non cesì a Osimo, dove continua alla 
spiciolata verso i’America. Non esiste di- 

soccupazione a Macerata. 
Lazio — Scsrsità di sano d'opera a; 

;: Roma per il ritorno ai loro paesi degli: 
‘ fammigrati per la mietitura. La scarsità a 
Frosinone è siata più grave che nelle 
altre parti della regione: molti lavori 
sono stati eseguiti con ritardo o incom- 
pletamente. i 

Abruzzi. — Non disoccupazione nè 
troppo sentita scarsità di braccia, ritorno 
di alcuni emigrati dall'America del nord. 

Puglie. — Non vi è disoccupazione: è 
da notarsi una immigrazione di uomini 

‘e ragazzi a Cerignola. Immigrazione an- 
che a Brindisi, cstacolata dalle leghe di 
contadini del luogo!; la mercede per i 

lavori nei vigneti si è elevata. 
Gampania — D:ficieaza di mano d’o- 

pera ne! cireondario di Napoli, perchè 
essa si è diretta ai lavori per i migliora- 
menti ai luoghi intorno al Vesuvio; a 
Pezzuoli per l'emigrazione all’estero e ai 
paesi vicini; così a Casoria, dove i lavori 
hanno subito un grave ritardo; deficienza 
generale in tuita la regione per l’emigra- 
zione in regicni vicina o all’estero. 

Basilicata e Calabria — Immigrazione 
temporanea a Meifi ed emigrazione all’e- 
stero da Lagonegro. 

Sicilia — Dappertuto viene segnalata 
una imporenta corrente emigratoria al- 
l’estero. Deficienza di mano d’opera. 

Sardegna — Per la scarsità di mano 
d’opera i proprietari pensano alla intro- 
duzione di macchine agricola. 
  

I ferrovieri a Giolitti, 
Ben 4192 ferrovieri sottefirmarono un 

telegramma Innsinghiere spedito a Gio- 
littt per il suo organico del 902 e per 
l’attuale pareggiamento degli anziani. 

LA SOMALIA 
alla Società italiana per le Colonie. 

Da tempo il Governo studia il medo 
di cedere ad una società coloniale la 
Somalia. 

Ora un telegramma da Roma ci av- 
verte che le trattative con la S. I per 

  

«le Colonie sono all’ultima fase, 
Lo sehema della convenzione verrà 

portato nel Consiglio dei Ministri prima 
dalla fine delle vacanza parlamentari; 
ottterrà certo l’approvazione e varrà ap- 
prontato il dissgno legga per la sanzione 

parlamentare. 
Appena il Censiglio dsi ministri avrà 

approvata la convenzione, la società hanno 
dichiarato che saranno pronte a funzionare. 

UN DUELLO 
meno cavalleresco dell’ altro 

  

  

Ricorderete il recente duello tra Mo- 
nicelli redattore dell’Avanti; e Vattori 

del Giornale d’Italia. 
Teri a Roma-in una gala del Caffè 

Araquo Monicelli ebbe un altro duelle, 
dopo '1 quale non è detto che abbia 
stretta la mano all’avversario come nel- 

altro. 
Eccone la cronaca. 
HKgli si trovava seduto attorno ad un 

tavolo con i suci amici Remualdi, Gra- 
ziadei, Piva ed alcuni altri. 

Nella sala entrò in qual momento il 
pubblicista Borgese, redattore capa del 
Mattino di Napoli. 

Dopo essersi avvicinato al gruppo dei 
socialisti ove si trovava il Monicelli, fat- 
toselo indicare disse: E° lei Monicelli? 
Avutane risposta affermativa il Borgesa 

{ loicolpì con un bastone. Questo fu il se- 

gnale della zuffa. Volarono bottiglia e 
bicchieri, caddero a terra tavoli con ser- 
vizli. 

Ivtervennero le guardie, condussero il 
Borgese ed ii Monicelli al Commissariato 
di P- S. Dope l’interregatorio il Bargess 
si recò all’Ospitale di S. Giacomo, accam- 
pagnato dalle guardia e da aleuni = 
amici per far constatare ai sanitarii P'en- 
tità delle ferite leggere, fra cui una con- 
tusione alla fronte ricevuta durante la 
RAR: 

Le nostre spese coloniali. 
Il Popolo Romano tice che nell’assre!- 

zio scorse (che è stato per il Bsnadir di 
15 mesi e mezzo) Îl contributa dello Ststo 
fu di lire 400,000 per ia amministrazione 

  

prima quota di rimborso del’erario sulla 
somma di 3,600,000 lire pagate per il 

italiana appartenevano ancora al Sutano 
di Zanzibar.     e la emigrazione temporanea dei brae=; 

a s
c
e
 Per 

i carro merci carico 
Ascoli Piceno è sospeso in questo mese: | 

altri 

della Colonia e di lire 200,000 c!rca per 

ifscatto dei quattro porti che sulla costa. 

        

civab dano Wi Di 20 3 

lira 400, 000 ia nto quanto l'erario 

pre pagato alla cessata Società del Ba- 

nadir anno per anno. i 

  

  

Le tragedie ferrwviarie. 
Salò, 25. — Girca alle ere 13.50 un 

e dusa vetture tram- 

viarie ferme su di un terreno inclinato 
allo scalo tramriario di Tuscolano (Bre- 
scia) avuti rallentati i freni da due fan- 
ciulli sattenni, acquistata una velocità 

rilevante ebbero nello scalo di Sasa 

(Brescia) una collisione con il treno tram 
viario. viaggiatori, sfasciando una vettura 
di seconda classe e danneggiandone una 
altra, facendo una vittima, il cantoniere 
Curti Giovanni di anni 49 che è morte, 
e ferendo quattro persons coa lesioni 
varie guaribili entre 40 giorni. 

inchiesta. 
ct TRANELLO i A 

D ladri e eleganti. 
Il sistema dei Mazzolini Saporiferi 

Da Parigi si segnala la scoperta di... 
un sleganto sistema o; dsl a le si- 

gnors con molta gentilezza e con la com- 
plicità dei fiori. 

Dal 15 settembre, opora 
mincia il ritorno a Parigi dei 
il servizio di 
ogni giorne da certe grandi stazioni basl- 

Da pui rico- 
vi eggian ti, 

poso cansapiti in questi termini: 
prega di sorvegliare nei grandi holles un 
uomo pe ona che, cna dei fiori, 
addermenta 
gioialli ». 

subito le misure necessaria. SDA ipa i do 
in un grande hotel, nalla vicinanze del- 

l'Opera, un india tra 
in viaggio si era dl 
in una sedia a dandal: 

il giornale, quando vida eutrara nel 

sala di lIsttura ua individuo 

ai connotati di quelli» che pa 

» Sete 

SO GSMOoTte] 

se 

    

at da vestito da 
& 

  

Il nuovo venute, col sorriso sull 
brs, si avvicinò ad una signora di una 

clamini. 

-—— Durante 

— le disss con atsenno 
ereduto comprendera 

fiori, ed è perciò che mi permetto di 

offrirvene. 
Molto lanagata 

callo, 
delle vere ioni di 
graziò, odorando i fiori. Ia capa 
minuti di séie-d-iéte con lui, che essa con- 

siderava come un galentuomo ei ua 

gentiluomo, la viaggiatrice si sentì pres- 

dere dal sonne, 8 si ritirò in un appar- 
tamento al prime piano 

Il principe Ride ifa DT: ‘hitendro, cosi 
si era inscritto all’hotel l’uomo dei ciela- 

mini, offrì alla signora di accompagnaria 

alla sua camera, a la signora accettò. 

Quando, qu si a dOrmigntati, la vittima 

fu seduta in una poltrona, ! ‘individuo si 

impadronì di uns superba sollana e di 

un braccialetto avricehito di diamanti. Il 

falso principe stava per uscire dell’appar- 

e ma l'ispettore di pubblica sicu- 

ezza, che aveva visto tulio il maneggio, 
lo mise in arresto. 

Interrogato, l’arrestato dichiarò di chia- 
marsi Davide Di Randskieff, di 33 anni. 

|Si crede però che anch: questo state 

civile sia falso, Nsi suoi Dauli furono 

trovati molti fixconi cha debbono conte- 

nere forse il liquido saporifaro ehe egli 

spargeva sul fiori, coll’aiuto di un vape- 

rizzatnra. 
Non si potrà nega: 

fior di briccona. 

  

=
 

    

  

e cha cogli sia... un 

vasi di Pei PA E 

Le ‘prafifcazioni p "n ila aeole, ‘seit 

Il miniztro della P.L on. Rsva ha 

firmato il decreto per ls concessione delle 

retribuzioni ai msestri che nell’anno 1902 
1906 tenviero scuole sarsli ie festive per 
‘aduiti analfabeti. 

Teli rinumerazioni riguardano le pro- 
vinsia di Cagliari per Hire 4005, Caltani- 
satta ‘7600, Gampobiseo 9900, Cata 
9250, Leccs 11.725, Modena 900, Na pali 

6040, Palermo 21,785, ut 11,355, 

Siena 3370, Siracusa 4305, Tsramo 7710, 
Torino 540, Trapani 5460 per ua totale 

i liro 104.039. 
Per 42 provineia i decreti furono fir- 

mati precedentementa e per 10 vi sone 
retribuzioni da cosferire. 

   

    

  

Metropolita assassinato. 
Vienna, 25. — Un dispaccio da Mona- 

stir annunzia che il Mstropolita greco di 
Gastoria è stato assassinato in un villag- 
gio, verosimilmente dei entzo-ralacchi. 
  

RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 
ui asi in ogni comune. Bu RIA SE 

gione. Scrivere con raferenze 

    

  amministrazione del SR A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

lab. e 
s lab i dua e intalligente per 

: i esposizione bovina che trovò 
certa età, e le offrì un mazzolino di ci-. 

L’autorità giudiziaria procede ad una 

danna fu, ma una di quelle condanne di : 
cui un nfuamo può sestanerna 

- BReDnza sr: “he imp 

impressi ane che ia si im Hi casi 
pubblica et. riceve | 

     INCIA 
RR ne von a 

Tolmezzo 
25 settembre 

La Carnia si organizza. 

| Finalmente i nostri carradeori poterono 
costituirsi in società. 

Dspo inutili ten 
soli il sodalizio, ri 

i vi mare da 

  

        

= 
di 

Ca 
ia TS50o e Gs 

    

sidente del oifa Gio. 

Batia Moro, il qui ia d i” LE con quel 

disinteresse cha sempre lo animò per le 
claggi lavo ratrici. 

E domenica mare 

Muro, il sedalizio fu 

Ormai un sumento 

dori. 

  

— La Cassa Rurala si estende a poco 
a poco anche nelle frazioni con sussur- 

sali 

Ampezzo 
25 settembre. 

Onore ad Anpezzo |   1 
3 vm ta 

i 31 dee E’ noto il 5850 che ha av 
a Tolmezze contro il 
reco den Balli 

Centa una 

ostro bravo par 

an e soa seguita condanna 

ii dive, giacchè cos- 

  
   & 

  

   

  

per modo di 

    

   ad di azi questo i tto? age ca: quella 
trae dal 

i genti mento rofondo de’ cuori iu 

  

squisito di un popolo civile, Si aperse una 

neari e termali, dei telegrammi presso a. 

« Sf: 

, fvuttò già ! 

signore, alle quali ruba i 3 
| fanea, come 
i ferito, 

T
T
I
 

x gigi 5 8087 
risponderità ; i 

i ricargi di 
‘._ | pole nen solo «hia 

> con il nasc sopra. solo chia 
È tamente 

  

  

agttoscrizione ps da i parroco non aves- 
ga ASppur la mo 

casso, In 

  

   

  

   

  

   
   
       

  

z'ons #E0Er48 { 

Il parroca, 
88 DOn shu0d et 

davvero che d. Baliian na 

aver lavorato 

  

   

  

nella Chi 

e ds iui 

Mg ) pagana lac? 
ricrestori giovanili, fine 

  

  
riuscita 

aiuto 

cui è segretaria è 
c'è un’opera di civili 
Ampezzo, ivi è sembre 
8US intelligenza a ii 

ammirazione perfina fo quelli 
ARTT cui non accieca Pie” 

    

   

  

    
ione, che fa i >) ed 

al parroco, mostrò di a rompreso che. 
cosa sia de Ini pre Glico. 23 meglio : 
papali 10 uniti nella 

  

i 
RP: pa parroco gi îr 

£ cima ima altezza = itilezza civile, Os: 

   

  

servate. In di Da non uno 
scoppio incor: uda prote- 
sta rumore ia, Le, no, : e ò 
l'unione pa a col sue ‘guitosa. 
menta, con un a elo- 

quentissimo. 
Onere alla civile Ampezzo |. 

Codroipo. 
25. settembre. 

Consiglio Comunale. 

Ieri alle ore 171}2 ii nostro Censigilo 
comunale tenne secuia. Presi iedeva il ff. 
di Sindaco sig. Guido Cigaina. n seduta 
pubblica furono accettate la dimissioni 
del sindaco sig. Daniele Mora e fu appra- 
vato l'acquisto di uns cava di ghiafa per 
fe strade comunali di Goricizza e Pozza. 

In seduta segreta s si de alla no- 
mina ci un maestro e di tre maestre per 
le seuole del Comune. Il sig. ui 
Psssuoto fu nominato maestro della 
quarta elementare nel capoluoge: la sie. 
Ds Colle Gemma maestra a Bi cuzzo venne 
trasferita a Codroipo: a Bicuzzo venne 
nominata la sigma Urban Alda eda Iu- 
tizza la sig. Da Grandis Ida. Venne con- 
fermato in carica per un'altro anno Pat- 
tusle vigile urbano. Quindi si davea trat- 
fare circa la proposta di sumente di sti 
pesdic al dirsitore didattico. sig. Carlo 

Fattorello, ma avendo questi dete le di- 
missioni perthè nominate direttore a S. 
Vito al Tagliamento, così il Consiglio sa- 
prassadette, 3 

Prata 

Incendio. 

Dimenica, verso le ore dus pom. si 
sviluppò un incendio nolla casa Colonica 
del Sig. Bagatin Camillo, andò distrutto 
il fanile e fu la avvedutezza, del Colano 
che r inpermiò: guzi maggiori, isolando 

era a6- 

   

   

  

       
   

    

  

é 

25 sellembre. 

       

  

   

  

     

      

  
sicurato; da Causa è ac 

— li Munigipio ha 
misre prr la vendita: 
vedimento è sa 
îeri veramente | 
tutelare da po 

   
x 

cal- 

  

oil 

    

EBBOGNO ‘mai ualche   ? cato che il popolo non sia Sw 

uso iu0go 

“ i {il Rubicens è 
i Gsrnia come ium 
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La ' Gar OZ, 

i “i Causa lo spaventa 

  
ovò in lui un; 

LO DEreRglaole, con l’opi gra che 
| presta anche og i al Cfreolo a di 

la conversazione che ebbi: 
il. piactre di avere con voi ieri a tavola. 

straniero — ho 
che voi adoriata i: 

       

  

   
    
   
   
   

  

Arta 
25 settembre. 

La guerra! 

Ecco il tema dai circoli... politici 
nostri buonî montasari: la guerra! 

I carri militari difoaglia che percorrono 
la strada provinciale e si scaricano a 
aiuzza per farna un grosso deposito, le 

fortificazioni, lavoro del genio militare, 
chs con sbbastan iza lestezza si compiono 
al passo di Monte Croce, i giornali che 
parlarono tento dai fatti fra erogati i alfanî, 
estrassero daî farravecchi questa brutta 
parola: la guerra. 

Ma via! Una guerra non è un oo 
sivo, un passatempo ghe, ua qua, oggi: 
prima di srriachianvhifti ci vuol del feno 
alla nizioni del ssecelo XX. Mettiamo 
sdunque il cuore in pace sui conto della 
guerra, almeno d’una guerra tante im- 
minente. 

dei 
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La une carnioa. 

I vecchi chs n on che di rado 
stanne rintappati là in 
aca in guscio chieggono 
avori della ferrovia 

  

informazioni sui Car- 

nica. 

i Che di ce a2a ° funzionare 
i la ferrovia finora solo i ba-    
i su i eunei del trace 

cinque cha lavorano ance 
nario, 

S. Vito al Tagliamento 
25 settembre. 

Lo chauffeur dell'avv. Bertaoioli 
in contravvenzione. 

}, € quattro 
Ira per termi- 

      

Lo br Y 

gnel Ù, sa I del Da a‘ 

stro, per essere stato travolto 14 o 

lungo la vis Codroi 
di un ì Ca 

vicinarsi a granda veloci 
mobile. 

Lo cone fia ;ùr venna tar è 

    

una 

    

S. Vito, 

    

      

         

  

     

i deli” amizidettà città. 

chauffsur fu posto in contravven- 

i zione. 

S. Giorgio di Nogaro 
26 settembre. 

Morosto mensile. 

Lunadì primo attebre, anniversario del- 
P Istituzions del reato mensi ila, al mar 

di animali, 
       
   

        

esito 

Gi CATO) remi 
Altro donò speciale } 

D. 10 M. del L. 105, da sor- 
agiata! fra i soli soci del Circolo Agri- 

o di S. Giorgio Nogarè propristari di 
animali condotti al mercato, 

Palse 
24 settembre, 

Munificenza pontificia. 

I! Papa siè ricordato ancha di nei, ed 
a voluto dimostrare il suo gradimento 

r gii igenti sacrifici sostenuti nell’sre- 

Kr atro "a6h 
valore di 

   

  

     
   ione della nuova Chiesa, col regalarci 
dua i bell le pianete, una nera è l’altra verde. 

del Pan itefice L'atto munificentissimo 

- ato a la grande mentre rivela MOST 
bontà del paferuo suo suore, è un vanto 
per nei i che conservsremo gelosamente, 
a CA memoria, come cosa carissima 
e preziosa il regalo cospicuo che tanto 
entasizamo ha sellevato nel popalo il 
quale così dall’alto vi vede incorraggi 
nell'opera sua lunga e dispendiosa. 

Apreposite; St preparono £ 
per la Il domen ca di 
compimento della Chissa, 

Maiano 
26 settembre. 
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di feste 
citobre per il 
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proveisamente un ui di 
adibita ad uso rivendita priy stive ed oste- 
ria di praprieta della signera Carnelutti- 

    

  

    

i que a in- 
mino, il fueco 

comunicatosi 2 gno dsl pavimento 
del granaio si preparò sd un mucchio 
di legna da a: cane “che È trovavasi deposi- 
ata sul granaio stesso, 3 
L'incendio prontamente spento 

srrecò gravi danni, 

Tarcetta 
25 settembre, 

La maenira di Erbezzo. 

i dute del consiglio comu- 
ala su fre concor Fari iti vsnne nominata 

Ì ta di Erbezzo la a della scuo 

lai ina CA Wadi ‘ig di Sorzento, 

i DIanamane a 

nen 
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| sione di avvicinare un Matsignore, ché è 

Santo Padre 

«ansia a dopo una 

  
  

Rizzi 
24 setiembre 

Prima Comunione, 

Ho assistito ieri alla Messa ed alla Ce-. 
rimonia delia 1° Comunione dei fanciulli 
nelis Nuova Chiesa di Rizzi adampiendo 
ad un atio duvarosn di! religione come 
padre d’un fanciullo ammesso alla Mansa 
Bucaristica, sono propfis restate edificato . 
e dalla meltitudine è dalla devozione dei ; 
fedeli è dal contegno raccolto dei fan-: 
ciulli, a name anche degli altri genitori 
io ringrazio il M. Rev. Cappellano pel suo 
zelo indsfesso dimostrato in preparare 
quelle tenere anime ad accostargli a quel- 
l'atto sublime di religione cescientementa 
e religiosamente, in questi tempi così pe- 
ricolosi e critici per la innscenza puerile, : 
tempi, com’Egli disse nel fervorino, pieni | 
di rispetto umano s di psura nel far il 
bana. 3 

Dica il 
è devozione ed ordise in una Chiasa si. 

edificati e si deve ammirare la cristiana | 

toni 
6 

ET 

Cronaca cittadina 

      

Abbonamento straordinario. 

Chi spedirà lire 3 riceverà 

il “CROCIATO, a tutto 31. 
Dicembr= 1906. 

Emens rie 

  

Ti Felefono fol OROCIATO 
‘porte il numene 209 
  

Giovedì 27 — #s. Cosma m. 
met Sca 2% Oper e&oi fila. » aerea nia 
Fiora & mercati dele provifsn: 

Sacile, Gorizia, 
ieri 

de ' Bollettino meteorico del 26 settem. 
mendo ciò che vuole, quando Udine Colle del Castello — Altezza sul 

mare Matri 130. 
Ora 8 ant, Termometro 72 — Minima    

religione che ha tanta forza morale, e i aparto della notte 13 — Barometro 7.59 

lodare i suoi ministri chs sanno infon-. 
dere tanto rispetto ed amore alla Casa P 
di Dis. Dav.mo Obb.me 

Ab 
ee OT 1 ARETINO AEM REI prg TRE TER e b 

Che cosa si pensa in Vaticano. 
del nuovo Vescovo di Padova 

Togliamo dalla Provincia Gi Padeva: ; 
7 È 

In questi giorni abbiamo avuto oscs-! 

FRUEIA
LI 

e P
tr
 

sE EIA NI 

eli ci ha 

> | 

adova — della sus saluta cha è ottima 

malgrado gli intermalitenti attacchi di: 

gotta — del suo umore, quasi sempre 

allegro e faceto — della sua operosità; 

meravigliosa e faconda. i 

Par associazione di idee, 

poi anche a discorrere di mons. Pelfzzo, 

nusvo Vescovo di Padova. 
— Questa nomina — disse Monsignore 

— ha occupato lungamente e assidua- 

mente la mente e il cuore di S. S. Ap- 

punto per l’effetto partiselare ch'egli 

nutre per la Diocesi di Padova, per le 

tradizioni gicricsa di questa Cattedra, 

per le ardua difficoltà e { bisogni impre- 

scindibili che sone ad essa inerenti; ap- 

punto per questi ed altri gravi motivi il 

| durò molta fatica nella 

scelta, alla quale procedette dopo scru- 

polose consultazioni dell’Epiacopsto Ve- 

soleziona di candidati 

siamo venuti 

assai oculata, minuziosa s lunga. 

— Conosce, alla, mons Palizzo? 

— Lo conosco. Egli farà presta a gua- 

dagnarte la stima del popolo e l’amore 

dei sacerdoti padovani, poichè alla vastità 

del sapere, alla profanda esperienza della 

vita e alla energia del temperamento, 

unisce usa semplieltà Dbararia di parola 

e di modi che rinfranca ed avvince an- 

ehs gli spiriti più indecili... 

— Cè chi l’accuss di intransigenza... 

— Sono quegli stessi che inceolpano 

di intransigenza politica Pia X; piscola 

e malvagia gente, che hanno nal cost 

detto clericalismo la loro unica ragion 

d'essere. Mons, Pallizzo è un uomo di 

idee larghe e moderno, schisttamente li 

berale, Egli sa conciliare in. mode mira. 

bila i suoi doveri di sacerdote csi euai 

doveri di cittsdino italiano. Anehe su 

queste ultimo punto nen tarderà a con- 

fondere i suc! denigratori. ; 

— Così sial Sa dirmi quando verrà 

ad ocenpare l'alto seggio? 

— Potrebbs venire in novembre; ma 

probabilmente sarà costretto a rimandare 

ingresso al dicembre o al gennaio — 

dovendo prima recare a compimento 

certe pratiche e certi lavori a Cividale. 

psi quali la sua -aziena diretta è presso 

che indispensabile. > 
ir ren ona per e ea 

specialista per 
Dottor L. Gapparoli, je malattie di 

Orecchio Naso Gola 

  

{88 — Media 

  già allievo del prof. Corradi e della Cli- 5 

nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
è È 

sercente da 10 anni la propria specia- : 

lità, consulente per le malattie d' orec- : 

chio, naso e gola di parecchi ospedali ; 
e istituti sanifari), riceve ogni giorno ; 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per i pov:ri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e_ 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

inserzioni in IV pag. 
a prezzi madieissimi. 

  

& 

— Stato atmosferico balle. — Vazto N 

ressione crescente. 
Tari bello. 
Temperatura: Massima 19.0 — Minima 

î2.57 — Acqua caduta 
mm. —. 

Avviso ai Cresimandi. 
La S. Cresima varrà amministrata all 

ore 9. i 

Domenica 30 ssitembre nella Chiesa 

del Seminario di S. Psolino-Cividale. 

Domenica 7 Ottobre in Rosazzo. 

wii 4 » » ® 

Lunsdì 22 Ottebre in Fiambruzzo. 

Dimenica 28 Ottobre in Udine. 

i Ginnta prov. amministrativa 
(Seduta del 25 settembre) 

Deliberazioni approvate. 

Casacco. Permuta immobili ver il cam- 

piello annesso sile scuole di Raspane. — 

Tramonti di Sopra. Divisiona bani ia- 

colti Posplata, Campsi e Zuglagua — For- 

garia. Aumento stipendio al segretario 

comunale. — Pordenone. Classificazione 

di nusve strade fra lo comunali. Au- 

mento stipendio al custode del msccello. 

_. Casacco, Permuta di ritaglio stradala 

colla ditta Della Bianca. — Raveo. Conces- 

sione piante di abste alla chissa di Leuco. 

— Raveo. Asquisto combustibile. — Tol- 

mezzo. Cessione di parte dal mure di 
cinta del vecchio cimitero di Illaggio — 
Torreano, Acquisto locale per abitaziona 
impiegati. Mutuo. Approva in via di 
messima riservati i definitivi provvadi- 

menti quasdo saranno prodotti gli ults- 

riori prodotti necessari. — Cercivento. Uti- 
lizzazione di piante del bosco di Pisra- 
geas. — Tolmezzo. Companso all’ ufficiale 

sanfiaria. — Cavasso Nuovo, Colloredo di 

Montalbano, Resiutta, Treppo Carnico, Car- 

lino. Tariffa daziavia. — Palmanova. Ac- 

settazione di fondi, Esprime parere fa- 

vorevole. — Valvasone. Mutuo di favore 

con la Cassa depositi e prestiti par l’edi- 

ficio scolastico di Fornasini esprime. pa- 

rere favorevole. S 

Congresso di medicina interna 

E’ stata fissata Ja data del Congresso 

di Masdicina Interna, che si terrà s Roma 

precisamente dal 25 al 28 deli’ Ottobre 

rossimo venturo. Il Dirsttivo, presieduto 

dall’on. Baccelli, è costituito dai profss- 

sori Bozzolo, Cardarelli, Castellino, Ds 

Giovanni, Da Renzi, Davoto, Grocco, La- 

catello, Maragliano, Marchiafuva, Queiralo 

Riva, Rummo e Senisa, cicè dai D'ret- 

tori di quest tutti gli Istituti di Clinica 

e di Patolegica Medica delle nostra Uni- 

versità. x 

I laveri dsl Congresso consisteranas: 

1° nella discuasiona di tre interesaant:s- 

simi temi generali: l’ariritismo, l'arierio- 

sclerosi e le forme tifisimili; 2° celle co- 

municazioni scientifiche dei Msmbri del 

Congresso; 3° in conferenze sui progressi 

dell’anno nal campo della terapia e della 

diagnostica. a 

Per iscriversi è poter godare dei ribassi 

ferroviari è neeessario che i medici si 

rivolgano al Comitato ordinatere, che ha 

sede 2a Pafova, Via Anghinoni 3, e al 

quale deve rimatterai anche la queta di 

iscrizione di lira dieci. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei scambi del giorne 25 
settembre 1906: 

L. 102 48 
10230. 

» 73.50 

L.130750 
» 795. 

ATL 
L40909 È- 

499 50 
357 50 
499 50 
950 25 
500 25 

Rendita 500 
» 3 Li 00 (netta) » 

» 30; 
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Îì “Lavoratore s querelato. 

Il Lavoratore Gi s*bito rocava is notizia 
cha i soldati di cavalleria avevano rifiu- 
tato il rancio perchè immaagiabile. 

Ora si annuncia che ‘a mezzo del ’avv. 
Levi, gli ufficiali del reggimanto è l’ im- 
presa Martinato Grifaldi, fornitrice det 
viveri, hanno sporto querela contro detto 
giornaia. 

. 

Il telefono Udine-Cormons. 

i S! aanuncia che in primavera si irco- 
mincieranno i (avori par l’impiauto del!       

   

uairà ditgtis 
Ulize con Cormans. 

Uno scambio 
un po troppo classico. 

Nello stalio annesso all'ottimo albergo 
Roma avvenne uno scambio fra il mio sd 

il ivo un po’ grossolano. 
L'esattora del dazio di Mortagliana avea 

preso la basdatura (/urnimeni di pett) del 
cavallo dsi Rev.mo: Parroco di Galiereda 
di Prate, fn luogo dal comat dsìi su9 
cavallo, 

Une stalliere si accorga dello sbaglia 
quando vide entrare il'parzoco e spadì 
subito in bicicle un mozzo 
giuagero l’aasttore, 
partito soli cinque & 
nen lo patè rag 

   

              

   

         

  

sèi minuti prima, 
actto il Ma- 

    

nicomio; il ca- 
vallo sotto | ì, 

Line ituzione del 
tuo scambi Erossplana mente per 

   

    

mio, mad BE rroco di Colloredo 
ua dela contrattempo di un'ora circa, 
dovende egli trovarsi in parrocchia psr 
imegzni di ministero. 

Vecchio assiderato. 

Sia mane 
DREI % 

Paspita! COLO 

  

venne acco’to. d’ urgenza 21 
pitaia Pistra Zascalo di anni 77 

da Pralemano, parchè colto da malere 
lungo la via, era caluis a terra s rima- 
sto privo di soccorso esusa il freddo, 
presentava sintomi di congelamento. 

   

  

Mordicanto oltraggiatore. 

Teri verga la ove 16,30 il vigila urbano 
Pegoraro dichiarò iv arresto in nato men- 
dicante Giobatiz Duaso d’aun! 77 parchè 
quastuara molestando i passanti. Il Dusso 
all'atto d'arresto oltraggiò fl viglie. 

Scontro ciclistico. 

Verso le ora sai, il co. Sebastiano di 
Montegnacco, noti negoziante della nostra 
città, si dirigeva in bieicletta verso via 
Gamona. 

Giuoto presso il palazzo Bariolini, per 
scansare la del tram = cavalli, 

ste contro ua altro 

   
     sterzò, sudanda at 

ciclista che avvauzava in ganso inverso. 
All’urta i due ciclisti caddero a terra. 
Il co..di Montegnarse, cadande battò 

violanismanta la teste santro una retsia 
producsndas! una larga ferita al vertice 
del eranie. L'altro cislista riportò varia 
eortusioni alle coste. 

Il co. Mortegnacco raccolto da terra, 
fu trasportato nell’ambulaterio dalla vi- 
cina farmacia Fabbris in via Marcato 
vecchio ove gli furono prestate le prime 
cure. 

       

Caduta dal fienile, 

Ieri nel pomeriggio la bambina Maria 
Catspan d’anni sci, da Chiavris giocava 
aisieme ad altri suoi figlioli smici nel 
cortile di sasa sUA. i 

fr ida vena 

o. 00 &PTATD 

     

        

   

  

È & piuoli, RIUAsa 
cominciò a gridale 

Perduto  Pequi! 
farendosi alla resta. 

Rascolta venna traspertabs 
‘Rolo le 

us: ferita lacere sontusa alla fronte con 
dsnodamento dell’esso per usa superficie 
é! due centrimenti. Dono una sommaria 
msdicaz la bembina venne traspor- 

tata. rdla noedica del'uspitale ove 
fu dichiarata guaribile in un mess, 

Dito schiacciato in un ingranaggio. 

ie Alfrado Feruglio, Wasni 
20,. xfcersa, fari de cure della guardia 

n tall’osnitale Ii OBDILSl® 
de a Î 

  

    
farmacia ove il det. Pe 

    

  

   

  

   
       

  

        

   da una alla 8 

dite p ro, 
masto impigliato 
ingranaggi d’una macchina, Guarirà in 
venticinque giorni. 

Monte di Pietà di Udine. 
Dal 1 Ottobre al 31 Marzo gli 

uffici rimangono aperti al pubblico 
dalle 9 alle 15. 

Uva bianca. 
D. Franzil di Udine, oltre 

alle uve nere, dispone uva 
bisnca delle migliori qualità. 

EDI 

  

VETO AZIZ TVAZERATTE 

Azzani Auousio, i. garenia rasponsshile. 

Udina, tip. » Crociata ». 
  

i eri pen rime since re 

| MUNICIPIO DI UDINE. 
ll Comando del 79° Fanteria avverto 

che dsl giorno 24 cofrente mese e suc- 

cessivamarte nei ‘giorni di Laradì, mare 

6 Sab:te, fino a tutta ii 30 Oitebra 

;ipendenti s! recheranna    

  

   
pleta norma 

aventolerà 
i bandfera rYERSE, Ù vw Patda 

gue speg eb bpi 
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Ferro-China Bisleri 
Su Il Chiariss. Dir .ssoga (a 
È VINCENZO AR- Faista la D 

gs GENTO di Paler- EE 
$ mo,medico della R. 

Casa, serive: 

     

      

  

      

      
   

     

        

      
      
      

     

S , posso, assicu- “ 
# “rare di averlo ,, 

È: ‘trovato sempre È 
se ‘utilissimo come 

i “tonico e ricosti- dii 
S ‘tuente, nonché 95 

‘gradito e di fa- © ©M 
È cile somministrazione agli infermi, fé 
ci che per loro natura, sono negativi a _$ 
prendere rimedi ”’. 

  

   

  

     

d NOCERA UMBRA ferme % a tavola 
I Ewigars ia inarna . Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 

   

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N 36 — UDINE 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratore: si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo- 
sitori — Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 
Altare ecc. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
ganza, precizione e solidità. 

I Parroci e le. Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non Fimentichino tale 
indirizzo 

C0000000I*00II0IITO 
: AFFAELLI 

(Dentistal Chirurgo 

Estrazione 
denti 
senza delere 

Denti 
artificiali 
ultimo sistema 

  

  

  

della scuola = 

(=== di Vienna 
PIAZZA 

S. GIACOMO, 3 

CV0CSSPSPOIOOSIOOO 

      
SECOLI REA, 

     l'G000ceee 

2 8. DANIELE Pi Berioli 

FRIULI doratore 

li ® 
‘0099880888900 25808689995 6: 00 

intagliatore 

LABORATORIO St:tua — Stan 

dardi — Garfaleni — Sedie — Co- 

rons ecc. — Faitura a:tistica — 

Riduzione straordinaria di prezzi. 
  

Ailtara Grande 
nata dela 

Stile puro sst- 

Vendibile Corona 

visibile in legno — 
fesenta, T
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19 Casadicura chirurgica 

Dentista. 
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Telmezzo 

® Malaitie chirurgiche 
‘e felle Genne 
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Sorsultazioni fatti i gior 
$ eccetiuati il martedì = i venerdì $ 

es agn. ba 
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In vendita: Un quadro di San Francesco 

d’Assisi di grandezza naturale in 
nicchia. 

Altro quadro rappresentante la Visita 
zione di Santa Elisabetta alla B. V. 

‘ In mostra nella Redaz'one del giornale. 
AT I PRIA N TOR I VAT RR NCAA SPIRE è 

  

  

| @ Assortimento Occhiali - Canocchiali è 
| Lenti = 

Binoccoli da Tsatro e da Marina 
Misure metriche 

Barometri — Termomatri 

Apparati elettrici. S 

3 Articoli per illuminazione a gaz s 

GIUSEPPE SIGUAINI 
della nevrastania e dei disturb- 

dell'apparecchio digerente (inapi 

petenza, dolori di stomaco, stitichezza 
! ecc.), Consultazioni in casa tutti i giorni 

dalle 11 alle 14. 

Via Grazzano 29 (prasso la piazza Ga- 

ribald!) Udine. 
PEN ene 

  

    

nervosi   

  

     
CEREALI NERI ARS A 

298. | Felefono N. 

Gabinetto dentistico 
e 

DI L. Spellanzon 
| —’—MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti 
Danti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo, numero è. 
  

  

re WI LTT se 

    

Case, Ville, Chiese, 

Tubi in 

Fabbrica piastrelle 

G. TONINI e Fieli 
Viale Ledra 28 — TUIDIINUEI — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 

  

in Cemento semplice 
lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

  

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Cemento e Portlanà 

ì È d 3 

VET 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
TRIIIIZIRERITIR I 

PROGETTI E PREVENTIVI A RIONIESTA 

Monumenti, Giardini 

  

semplici sd a colori 

  

  

      

Carbone Cannello Artificial 
   

della 

Carbonifera Ve neta di Venezia 
Trovasi in vendita presso la seguenti ditte: 

© IN UDINE 
Asquini e Madella — Suburbio Villalta 

Innocente Pittoritto — Sub. Cussignacco >» 

lialico Piva. — Via superiore. — 
Fortunati Cecconi — Via Paolo Sarpi 

nonchè presso i principali rivenditori di 

IN PROVINCIA 

Telef. 50 Antonio Mesaglio - CIVIDALE 
17 Luigi Versegnassi - 

» 52 PALMANGVA 
Vincenzo Mauro - s. Giorgio N. 

carboni, 

Per quantitativi non inferiori ai Cinque Quintali, presso 

I Officina della Società in Udine Viale del Ledra 

       PR    

fuori Porta Venezia — Telef. 298. 

pere 

  

  

  

  

  

 



    

   
  

  

base di FERRO-CHINA-RAS 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Sense” Asca 

ve Mie che a 

stasi 

See 

na autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
stituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 

RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la 
stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA,. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l appetito. 
  

Dirige 

Depos 

«alla . 

Unica nel Veneto 
Telifono 806 TTDINHI — Viale del Ledra, 30 — TE 

ere le domande alla Ditta: 

ito per Udine presso il farmacisia Gif 

sgia Piazza V. E. 

st Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi.   

Prima di i fare nilo di "fatuo religiose lomilauio 

- Grande Fabbrica Statue | 

    Cataloghi 

  

    

e Fetegrafie alla 

Religiose - Unica nel Veneto 
Hi sE Lul PE ON L — Viale del Ledra, 30 — T€TDIINE] Telefouo 8 06 

| Telefono 3-07 — VIA MANIN, UDINE — Esposizione Campionaria Permanente - VIA MANIN, UDINE — Telefono 3-07 
gg Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo 

TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER I'ÎINDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 
e pietra artificiale, bronzo 0 marmo She 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
  

« JI} giorno 15 agosto 19083 venne ence- 
niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramenie artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i poesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sace. OsvaLno D'OLIvo, Parr. 

«Le sialue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 

— bella e da tutti lodeta. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NaraLe REGINATO 
Psrrece di S. Bona di Treviga,   

  

©060066888088 

Ecco alcuni degii attestati di siatue eseguito 

« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 
tutta questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito lavoro della 
statua dell’Immacolata Concezione... ili con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pierro Trussi, Cappel. 

«.... dico subito che la statua del SS. Re- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanti l'hanno veduta. Lai 
teggiamenio ispira quella devozìone che deve 
emanare da una statua che si colloca in 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 
corre mircbilmente a questo fine. Facendo   

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
lela, ecc.» Sac Giorgio BEGLIORGIO 

Perroco di Giavera di Treviso, 

« Più volle è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B_V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesio loro spett. Lubora- 

‘“ torio; mm vlte si ebbe orcasione di esporla 
e poriarla in processione, e potè quindi es- 
sere misitala ed ammairata da molti vicini ed 
anche lortini on compiacenza perciò sento 
il bisogno di menifesiar loro il lusinghiero 
giudizio di quanti ebbero ad ammiraria, € 
la chiomis sno pregernclissimo lavoro sia per la 
posa, sia per li decorazione. Lo dissero lavoro   

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello è. 

D. Davine De CANDIDO, Parroco. 

« .... Q0do esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pieiro e S. Bartolomio 
eseguite in marmo artificiale per quesia mia 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tale da incontrare il 
gradimento di iuti: ». 

D. Giov. ANTONIO VIDALI 
Curato. 

ee[ }ee 

  

      

    
    

     

          

   
   
   

  

   
     

    

         

   

    

   

      

       

         

  

       

  

      

       

  

        

      
      
      
      
      

  

       
           

            

        

                  

  

   

      

      

     
    
    
    
    
    
      
        

    
      
     
     

  

         

    
    

    
   
   

    

ri Ta, ZE I Pe RD, 

Bos allo © 
— UDINE, Via Mercatoveselio N. & 18 — Impossibile concorrenza 

  

       

         

  

  

  

    

d, o TS i 5 er © prora VT È CFA eaRICA OMBRELII » OMBRHEILIINI 
Lo * (p'emiata con due medaglie ali E spocitipio Regi onale di Udine) 
pi e adel seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 49 - Ombrellini da L. 0.80 fino a 1. 2 
: À richiesta si assumono commissioni per la confezione #i Ombrelli ed Ombre'lini geco" Ptoi ii 

dinazi ne e di qualsiasi esigenza, inel:r. si praticano coperture d'ombrelle 6 om. 4 ‘© son i 
stoffe di qualunque genere e riparazioni gi 

i Depositi di tele incerate — Veli pr buratti — Reti sisi! she per stgeci 3 
6 0 i 

bastoni da passeggio — Vent: — Portafog 
Gr ande Assor ti mento Portamonete - Portazigar ali © apra e vera schit ma) : 

——rte@sr ‘nda Chincagbiorie e. bifoutterie. Camicie da uomo -— Colli e damani — Cravatte — Scc-r: A: 
3gomma — Ra e LR di pelle — Bauli — Giocatoli —-Ceste di spesa e 

cala all’ ingrosso e al dettaglio 

"UDINE cn Piazza San Giacomo e UDINE 

Confezione con Deposito Arredi Sacri 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale _ 

Ar È edi da 
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Chiesa     

      
    

      
      
      

    
        

      
      

      

       

   

  

VEE: È 
v: ifatture varie Apparamenti completi, Pianete, Stole, 5 

Pettinati, Pon Renforcè, Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli ; 

Thubet per sii alla Romana Neri, ricamati, sul Thul in seta: ‘e. ‘Oro, Copri L 

Impermeabili confezionati, Tele di puro pisside, Ombrelle per Viatico, Btratti 3 
lino candide e nostrane, Lana da letto, mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 

coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 
camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, foro 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 

per confraternite. 

Oro e eo port ricamo 0 00 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e. qualunque articolo in mani- 

fatture. 0°               
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